
GUARDATE A LUI E SARETE RAGGIANTI
CONTEMPLARE E MENDICARE IL VOLTO DI GESÙ
La mostra invita a volgere la sguardo verso Cristo, così come alcuni pittori, attraverso il proprio genio e la propria opera, lo hanno proposto alla nostra 
ammirazione. Ogni immagine proposta - in un percorso certamente non esaustivo - è accompagnata da una meditazione o una preghiera, come aiuto e 
sostegno a contemplare il Suo Volto e a mendicare la Sua Presenza.

E DIO VIDE CHE ERA COSA BUONA…
LA NATURA CREATA COME DONO DI DIO ALL’UOMO,
COME EREDITÀ A LUI DESTINATA ED AFFIDATA
Seguendo il Magistero di Papa Benedetto XVI, la mostra propone un approfondimento sul rapporto dell'uomo con l'ambiente naturale. Partendo dalla bellezza 
del creato, espressione del disegno di amore e di verità del Creatore, si passa alla conoscenza di alcuni degli equilibri intrinseci che regolano la natura e la 
vita dell’uomo e alle conseguenze che derivano dalla loro rottura. La mostra si propone di guardare con verità l’uomo nella realtà a lui destinata e affidata.

IL CANDIDO MANTO DI CHIESE
IL VIGORE ROMANICO E LO SPLENDORE GOTICO NELLE CATTEDRALI MEDIEVALI
La mostra si propone di allargare lo sguardo sul periodo storico del Medioevo, approfondendo la grande fioritura architettonica che va dall’XI al XIII secolo. 
Dopo una breve introduzione storica, il percorso prosegue con immagini e didascalie tecniche che ci permettono di comprendere lo stile Romanico e quello 
Gotico. Le più belle Cattedrali europee suscitano stupore e meraviglia, e ci aiutano a sorprendere e riconoscere le nostre radici culturali, il fondamento 
della nostra civiltà.

LIBERTÀ VA CERCANDO CH’È SÌ CARA…
UNO SGUARDO SU FATTI E PROTAGONISTI DELL’UNIFICAZIONE D’ITALIA
La mostra intende osservare i fatti e i personaggi che caratterizzarono il Risorgimento, sottolineando la concezione di libertà che mosse i protagonisti e il 
modo nel quale l’unità d’Italia fu in effetti fu realizzata. Il percorso proposto intende, anche, soffermare l’attenzione sulla posizione della Chiesa che, 
contrariamente alle conclusioni di una certa storiografia, seppe riconoscere alcune decisive peculiarità della nostra nazione e, attraverso tanti suoi figli, 
contribuì all’edificazione di una civiltà veramente umana e propriamente libera.

ANDATE IN TUTTO IL MONDO
TESTIMONI DI CRISTO
FINO AGLI ESTREMI CONFINI DELLA TERRA
La mostra propone la testimonianza di alcuni uomini che, dal   periodo delle grandi scoperte geografiche fino ai giorni nostri, sono partiti come missionari 
per terre lontane, tra pericoli e difficoltà, unicamente mossi dall’ardente desiderio di testimoniare, spesso fino all’effusione del sangue, che Gesù è il Cristo 
atteso dal cuore di ogni uomo.

 Guardate a Lui
    e sarete raggianti

LE MOSTRE SONO APERTE AL PUBBLICO TUTTI I GIORNI
DALLE 9.00 ALLE 12.30 •�DALLE 15.00 ALLE 20.00 •�DALLE 21.00 ALLE 23.00

DA LUNEDÌ 24 A GIOVEDÌ 27 ALLE ORE 21.15 APPROFONDIMENTO GUIDATO

Lasciamo che ad introdurci al nostro ventunesimo Convegno sia il Santo Padre, attraverso un tratto dell’intervento da lui vissuto alla veglia con i

giovani in occasione del suo recente viaggio in Germania. Rivolgendosi ai tanti ragazzi presenti, Benedetto XVI si è soffermato sul perché Gesù

non solo afferma di essere la luce del mondo, ma dice a tutti noi: “Voi siete la luce del mondo”. Le sue parole ci sono immediatamente parse una

mirabile introduzione all’approfondimento che il Convegno ci permetterà di vivere sull’esperienza dell’essere raggianti guardando a Lui.

Cari amici, “Io sono la luce del mondo - Voi siete la luce del mondo”, dice il Signore. È una cosa misteriosa e grandiosa che Gesù dica di se stesso

e di ciascuno di noi la medesima cosa, e cioè di “essere luce”. Se crediamo che Egli è il Figlio di Dio che ha guarito i malati e risuscitato i morti,

anzi, che Egli stesso è risorto dal sepolcro e vive veramente, allora capiamo che Egli è la luce, la fonte di tutte le luci di questo mondo. Noi invece

sperimentiamo sempre di nuovo il fallimento dei nostri sforzi e l’errore personale nonostante le nostre buone intenzioni. A quanto appare il mondo

in cui viviamo, nonostante il progresso tecnico, in ultima analisi non diventa più buono. [...] Cari amici, Cristo non si interessa tanto a quante

volte nella vita vacilliamo e cadiamo, bensì a quante volte noi, con il suo aiuto, ci rialziamo. Non esige azioni straordinarie, ma vuole che la sua

luce splenda in voi. Non vi chiama perché siete buoni e perfetti, ma perché Egli è buono e vuole rendervi suoi amici. Sì, voi siete la luce del mondo,

perché Gesù è la vostra luce. Voi siete cristiani - non perché realizzate cose particolari e straordinarie - bensì perché Egli, Cristo, è la vostra, nostra

vita. Voi siete santi, noi siamo santi, se lasciamo operare la sua Grazia in noi [...] Permettete che Cristo arda in voi, anche se questo può a volte

significare sacrificio e rinuncia. Non temete di poter perdere qualcosa e restare, per così dire, alla fine a mani vuote. Abbiate il coraggio di

impegnare i vostri talenti e le vostre doti per il Regno di Dio e di donare voi stessi - come la cera della candela - affinché per vostro mezzo

il Signore illumini il buio. Sappiate osare di essere santi ardenti, nei cui occhi e cuori brilla l’amore

di Cristo e che, in questo modo, portano luce al mondo

(Benedetto XVI).
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